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D.L.D.L.  223/2006 e D.L. 1/2012223/2006 e D.L. 1/2012
le liberalizzazionile liberalizzazioni

Decreto-legge del 4 luglio 2006 n. 223Decreto-legge del 4 luglio 2006 n. 223
Pubblicato in  Gazzetta Ufficiale  n. 153  del 4 luglio 2006

Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa 
pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale

Articolo 2 (In vigore dal 17 ottobre 2008)
  1. In  conformità  al  principio  comunitario  di  libera  concorrenza ed a  quello di  libertà  di  
circolazione  delle persone e dei servizi, nonché al fine di    assicurare    agli   utenti   un'effettiva   
facoltà   di   scelta  nell'esercizio dei   propri   diritti  e  di  comparazione  delle  prestazioni offerte 
sul  mercato,  dalla  data  di  entrata in vigore del presente decreto  sono abrogate  le  
disposizioni   legislative e regolamentari che prevedono  con riferimento alle attività libero 
professionali e intellettuali:

     a)  l'obbligatorietà  di  tariffe  fisse  o  minime  ovvero  il divieto di pattuire compensi parametrati 
  al raggiungimento degli obiettivi perseguiti;

    b) il divieto, anche parziale, di svolgere pubblicità informativa circa i titoli e le specializzazioni  
 professionali, le caratteristiche  del servizio offerto, nonché il prezzo e i costi complessivi 
delle prestazioni secondo criteri di trasparenza  e  veridicità del messaggio il cui rispetto e' 
verificato dall'ordine;

     



D.L.D.L.  223/2006 e D.L. 1/2012223/2006 e D.L. 1/2012
le liberalizzazionile liberalizzazioni

Decreto-legge del 4 luglio 2006 n. 223Decreto-legge del 4 luglio 2006 n. 223
Pubblicato in  Gazzetta Ufficiale  n. 153  del 4 luglio 2006

Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa 
pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale

Articolo 2 
      c) il  divieto  di  fornire  all'utenza  servizi  professionali  di  tipo interdisciplinare da  parte di 
società di persone o associazioni tra professionisti, fermo restando  che  l'oggetto sociale relativo 
all'attività libero-professionale deve essere esclusivo, che il medesimo professionista non può 
partecipare a  più  di una società e che la specifica prestazione deve essere resa da uno o  più  soci 
professionisti previamente indicati, sotto la propria personale responsabilità.

   2. Sono fatte salve le disposizioni riguardanti l'esercizio delle professioni reso nell'ambito del  
Servizio sanitario nazionale o in rapporto convenzionale con  lo  stesso, nonché le eventuali tariffe 
massime prefissate in via generale  a tutela degli utenti. Il giudice provvede alla liquidazione delle 
spese di giudizio e dei compensi professionali, in caso di liquidazione giudiziale e di gratuito  
patrocinio, sulla base della tariffa professionale.

   



D.L.D.L.  223/2006 e D.L. 1/2012223/2006 e D.L. 1/2012
le liberalizzazionile liberalizzazioni

Decreto-legge del 4 luglio 2006 n. 223Decreto-legge del 4 luglio 2006 n. 223
Pubblicato in  Gazzetta Ufficiale  n. 153  del 4 luglio 2006

Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa 
pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale

Articolo 2 

 2-bis. All'articolo  2233  del  codice  civile, il terzo comma e' sostituito dal seguente:

   "Sono nulli,  se  non  redatti  in  forma  scritta, i patti conclusi tra gli avvocati ed i praticanti  abilitati  

con  i  loro clienti che stabiliscono i compensi professionali".

 3. Le disposizioni deontologiche e pattizie e i codici di autodisciplina che contengono le prescrizioni  

di  cui al comma 1 sono adeguate, anche con l'adozione di misure a garanzia della qualità delle 

prestazioni professionali, entro il 1 gennaio 2007. In caso di mancato adeguamento, a decorrere dalla 

 medesima  data  le norme in contrasto con quanto previsto dal comma 1 sono in ogni caso nulle.



D.L.D.L.  223/2006 e D.L. 1/2012223/2006 e D.L. 1/2012
le liberalizzazionile liberalizzazioni

Decreto Legge 24 gennaio 2012 n. 1 Decreto Legge 24 gennaio 2012 n. 1 
“Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività“

art. 9 – Disposizioni sulle professioni regolamentate

1. Sono abrogate le tariffe delle professioni regolamentate nel sistema ordinistico.

2. Ferma restando l'abrogazione di cui al comma 1, nel caso di liquidazione da parte di un 
organo giurisdizionale, il compenso del professionista e' determinato con riferimento a 
parametri stabiliti con decreto del Ministro vigilante, da adottare nel termine di centoventi 
giorni successivi alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. Entro lo stesso termine, con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sono anche stabiliti i parametri per oneri e 
contribuzioni alle casse professionali e agli archivi precedentemente basati sulle tariffe. Il 
decreto deve salvaguardare l'equilibrio finanziario, anche di lungo periodo, delle casse 
previdenziali professionali.



D.L.D.L.  223/2006 e D.L. 1/2012223/2006 e D.L. 1/2012
le liberalizzazionile liberalizzazioni

Decreto Legge 24 gennaio 2012 n. 1 Decreto Legge 24 gennaio 2012 n. 1 
“Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività“

art. 9 – Disposizioni sulle professioni regolamentate
3.  Le tariffe vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto continuano ad 
applicarsi, limitatamente alla liquidazione delle spese giudiziali, fino alla data di entrata in 
vigore dei decreti ministeriali di cui al comma 2 e, comunque, non oltre il centoventesimo 
giorno dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

4. Il compenso per le prestazioni professionali e' pattuito, nelle forme previste 
dall'ordinamento, al momento del conferimento dell'incarico professionale. Il professionista 
deve rendere noto al cliente il grado di complessità dell'incarico, fornendo tutte le 
informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento fino alla 
conclusione dell'incarico e deve altresì indicare i dati della polizza assicurativa per i danni 
provocati nell'esercizio dell'attività professionale. In ogni caso la misura del compenso e' 
previamente resa nota al cliente con in preventivo di massima, deve essere adeguata 
all'importanza dell'opera e va pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le voci di 
costo, comprensive di spese, oneri e contributi.  Al tirocinante e' riconosciuto un rimborso 
spese forfettariamente concordato dopo i primi sei mesi di tirocinio.



D.L.D.L.  223/2006 e D.L. 1/2012223/2006 e D.L. 1/2012
le liberalizzazionile liberalizzazioni

5. Sono abrogate le disposizioni vigenti che, per la determinazione del compenso 
del professionista, rinviano alle tariffe di cui al comma 1.

Decreto Legge 24 gennaio 2012 n. 1 Decreto Legge 24 gennaio 2012 n. 1 
“Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività“

art. 9 – Disposizioni sulle professioni regolamentate



D.M. 140/2012D.M. 140/2012
riforma dei compensi professionaliriforma dei compensi professionali

Art. 1. Ambito di applicazione e regole generaliArt. 1. Ambito di applicazione e regole generali 
1. L'organo giurisdizionaleL'organo giurisdizionale  che deve liquidare il compenso dei 
professionisti di cui ai capi che seguono applica, in difetto di accordo tra 
le parti in ordine allo stesso compenso, le disposizioni del presente 
decreto. L'organo giurisdizionale può sempre applicare analogicamente 
le disposizioni del presente decreto ai casi non espressamente regolati 
dallo stesso. 

2. Nei compensi non sono comprese le spese da rimborsare secondo 
qualsiasi modalità, compresa quella concordata in modo forfettario. Non 
sono altresì compresi oneri e contributi dovuti a qualsiasi titolo. I costi 
degli ausiliari incaricati dal professionista sono ricompresi tra le spese 
dello stesso. 



D.M. 140/2012D.M. 140/2012
riforma dei compensi professionaliriforma dei compensi professionali

Art. 1. Ambito di applicazione e regole generali Art. 1. Ambito di applicazione e regole generali 
3. I compensi liquidati comprendono l'intero corrispettivo per la 
prestazione professionale, incluse le attività accessorie alla stessa. 

4. Nel caso di incarico collegiale il compenso è unico ma l'organo 
giurisdizionale può aumentarlo fino al doppio. Quando l'incarico 
professionale è conferito a una società tra professionisti, si applica il 
compenso spettante a uno solo di essi anche per la stessa prestazione 
eseguita da più soci. 

5. Per gli incarichi non conclusi, o prosecuzioni di precedenti incarichi, si 
tiene conto dell'opera effettivamente svolta. 



D.M. 140/2012D.M. 140/2012
riforma dei compensi professionaliriforma dei compensi professionali

Art. 1. Ambito di applicazione e regole generaliArt. 1. Ambito di applicazione e regole generali 
6. L'assenza di prova del preventivo di massimaL'assenza di prova del preventivo di massima  di cui all'articolo 9, 
comma 4, terzo periodo, del D.L. 24 gennaio 2012 , n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27,  costituisce elemento di 
valutazione negativa da parte dell'organo giurisdizionale per la 
liquidazione del compenso. 

7. In nessun caso le soglie numeriche indicate, anche a mezzo di 
percentuale, sia nei minimi che nei massimi, per la liquidazione del 
compenso, nel presente decreto e nelle tabelle allegate, sono vincolanti per 

la liquidazione stessa. 



D.M. 140/2012D.M. 140/2012
riforma dei compensi professionaliriforma dei compensi professionali

Capo V - Disposizioni concernenti le professioni Capo V - Disposizioni concernenti le professioni 
dell'area tecnicadell'area tecnica 

Art. 33. Ambito di applicazione 

1. Il presente capo si applica alle professioni di agrotecnico e 
agrotecnico laureato, architetto, pianificatore, paesaggista e 
conservatore, biologo, chimico, dottore agronomo e dottore forestale, 
geometra e geometra laureatogeometra e geometra laureato, geologo, ingegnere, perito agrario e 
perito agrario laureato, perito industriale e perito industriale laureato, 
tecnologo alimentare. 



D.M. 140/2012D.M. 140/2012
riforma dei compensi professionaliriforma dei compensi professionali

Art. 34. 
Parametri generali per la liquidazione del compenso 

1. Il compenso per la prestazione dei professionisti di cui all'articolo 33 è 
stabilito tenendo conto dei seguenti parametri: 

a) il costo economico delle singole categorie componenti l'opera, definito 
parametro «V»; 

b) il parametro base che si applica al costo economico delle singole 
categorie componenti l'opera, definito parametro «P»; 

c) la complessità della prestazione, definita parametro «G»; 

d) la specificità della prestazione, definita parametro «Q». 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0140_allegato_CP.pdf


D.M. 140/2012D.M. 140/2012
riforma dei compensi professionaliriforma dei compensi professionali

Art. 35. Costo economico dell'opera 

1. Il costo economico dell'opera, parametro «V», è individuato tenendo conto 
del suo valore determinato, di regola, con riferimento al mercato, tenendo 
anche conto dell'eventuale preventivo, del consuntivo lordo nel caso di 
opere o lavori già eseguiti, ovvero, in mancanza, dei criteri individuati dalla 
tavola Z-1 allegata. 

2. Il parametro base «P» è determinato mediante l'espressione: 
P=0,03+10/V0,4  applicato al costo economico delle singole categorie 
componenti l'opera come individuato in base alla tavola Z-1 allegata. 

  



D.M. 140/2012D.M. 140/2012
riforma dei compensi professionaliriforma dei compensi professionali

Art. 36. Complessità della prestazione 

1. La complessità della prestazioneLa complessità della prestazione, parametro «G», è compresa, di regola, 
tra un livello minimo, per la complessità ridotta, e un livello massimo, per la 
complessità elevata, secondo quanto indicato nella tavola Z-1 allegata. 

2. In considerazione, altresì, della natura dell'opera, pregio della 
prestazione, dei risultati e dei vantaggi, anche non economici, conseguiti dal 
cliente, dell'eventuale urgenza della prestazione, l'organo giurisdizionale può 
aumentare o diminuire il compenso di regola fino al 60 per cento rispetto a 
quello altrimenti liquidabile. 



D.M. 140/2012D.M. 140/2012
riforma dei compensi professionaliriforma dei compensi professionali

Art. 37. Specificazione delle prestazioni 

1. Le prestazioni si articolano nelle seguenti fasi : 

a) definizione delle premesse, consulenza e studio di fattibilità; 

b) progettazione; 

c) direzione esecutiva; 

d) verifiche e collaudi. 



D.M. 140/2012D.M. 140/2012
riforma dei compensi professionaliriforma dei compensi professionali

Art. 37. Specificazione delle prestazioni 
2. Le prestazioni attengono alle seguenti categorie di opere, specificate nella 
tavola Z-1 allegata: 

a) edilizia; 

b) strutture; 

c) impianti; 

d) viabilità; 

e) idraulica; 

f) tecnologie dell'informazione e della comunicazione (ICT); 

g) paesaggio, ambiente, naturalizzazione; 

h) agricoltura e foreste, sicurezza alimentare; 

i) territorio e urbanistica. 



D.M. 140/2012D.M. 140/2012
riforma dei compensi professionaliriforma dei compensi professionali

Art. 37. Specificazione delle prestazioni 

3. Ad ogni singola prestazione effettuata, corrisponde un valore specifico del 
parametro «Q», distinto in base alle singole categorie componenti l'opera 
come indicato nella tavola Z-2 allegata. 

4. Il compenso per le prestazioni non comprese nelle fasi di cui al comma 1, 
e nelle categorie di cui al comma 2, è liquidato per analogia. 



D.M. 140/2012D.M. 140/2012
riforma dei compensi professionaliriforma dei compensi professionali

Art. 38. Consulenze, analisi ed accertamento 

1. Il compenso per le prestazioni di consulenza, analisi ed accertamento, se 
non determinabile analogicamente, è liquidato tenendo particolare conto 
dell'impegno del professionista e dell'importanza della prestazione. 

Art. 39. Determinazione del compenso 

1. Il compenso per la prestazione professionale «CP» è determinato, di 
regola, dal prodotto tra il valore dell'opera «V», il parametro «G» 
corrispondente al grado di complessità delle prestazioni e alle categorie 
dell'opera, il parametro «Q» corrispondente alla prestazione o alla somma 
delle prestazioni eseguite, e il parametro «P», secondo l'espressione che 
segue: 

CP=V×G×Q×P  



Allegato D.M. 140/2012Allegato D.M. 140/2012



D.M. 17/06/2016D.M. 17/06/2016
Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 

qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 
dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016

Art. 1 Oggetto e finalità 

Art. 2. Parametri generali per la determinazione del compenso 

Art. 3. Identificazione e determinazione dei parametri 

Art. 4. Determinazione del compenso 

Art. 5. Spese e oneri accessori 

Art. 6. Altre attività 
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Art. 9. Entrata in vigore 

Allegato

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_dm_17_06_tariffe_allegato.pdf


D.M. 17/06/2016D.M. 17/06/2016
Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 

qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 
dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016

Art. 1. Oggetto e finalità 

1. Il presente decreto approva le tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo 
delle prestazioni e delle attività di progettazione e alle attività di cui all'art. 31,comma 8, 
del D.Lgs. 50/2016 recante «codice dei contratti pubblici». 

2. Il corrispettivo è costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori di cui ai 
successivi articoli. 

3. I corrispettivi di cui al comma 1 possono essere utilizzati dalle stazioni appaltanti, ove 
motivatamente ritenuti adeguati, quale criterio o base di riferimento ai fini 
dell'individuazione dell'importo dell'affidamento. 

4. Le tabelle dei corrispettivi approvate con il presente decreto sono aggiornate entro tre 
mesi dall'entrata in vigore del decreto con cui sono definiti i contenuti della progettazione 
di cui all'art. 23, comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016. 



D.M. 17/06/2016D.M. 17/06/2016
Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 

qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 
dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016

Art. 2. Parametri generali per la determinazione del compenso 

1. Per la determinazione del compenso si applicano i seguenti parametri: 

a) parametro «V», dato dal costo delle singole categorie componenti l'opera; 

b) parametro «G», relativo alla complessità della prestazione; 

c) parametro «Q», relativo alla specificità della prestazione; 

d) parametro base «P», che si applica al costo economico delle singole 

categorie componenti l'opera. 



D.M. 17/06/2016D.M. 17/06/2016
Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 

qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 
dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016

Art. 3. Identificazione e determinazione dei parametri 

1. Il parametro "V" definito quale costo delle singole categorie componenti l'opera, è individuato 
sulla base del preventivo di progetto, o sulla base del consuntivo lordo nelle fasi di direzione 
esecutiva e collaudo e, ove applicabili, sulla base dei criteri di cui alla tavola Z-1 allegata facente 
parte integrante del presente decreto; per le prestazioni relative ad opere esistenti tale costo è 
corrispondente all'importo complessivo delle opere, esistenti e nuove, oggetto della prestazione.

2. Il parametro "G", relativo alla complessità della prestazione, è individuato per ciascuna categoria 
e destinazione funzionale sulla base dei criteri di cui alla tavola Z-1 allegata.

3. Il parametro "Q", relativo alla specificità della prestazione, è individuato per ciascuna categoria 
d'opera nella tavola Z-2 allegata facente parte integrante del presente decreto.

4. Il parametro base «P», applicato al costo delle singole categorie componenti l'opera sulla base 
dei criteri di cui alla Tavola Z-1 allegata, è dato dall'espressione: 

P=0,03+10/V 0,4 
5. Per importi delle singole categorie componenti l'opera inferiori a euro 25.000,00 il parametro "P" 
non può superare il valore del parametro "P" corrispondente a tale importo.



D.M. 17/06/2016D.M. 17/06/2016
Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 

qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 
dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016

Art. 4. Determinazione del compenso

1. Il compenso «CP», con riferimento ai parametri definiti dal precedente art. 3, 

è determinato dalla sommatoria dei prodotti tra il costo delle singole categorie 

componenti l'opera «V», il parametro «G» corrispondente al grado di 

complessità delle prestazioni, il parametro «Q» corrispondente alla specificità 

della prestazione distinto in base alle singole categorie componenti l'opera e il 

parametro base «P», secondo l'espressione che segue: 

CP= ∑(V×G×Q×P) 



D.M. 17/06/2016D.M. 17/06/2016
Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 

qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 
dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016

Art. 5. Spese e oneri accessori 

1. L'importo delle spese e degli oneri accessori è stabilito in maniera forfettaria; 

per opere di importo fino a euro 1.000.000,00 è determinato in misura non 

superiore al 25 per cento del compenso; per opere di importo pari o superiore a 

euro 25.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 10 per cento del 

compenso; per opere di importo intermedio in misura non superiore alla 

percentuale determinata per interpolazione lineare.  



D.M. 17/06/2016D.M. 17/06/2016
Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 

qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 
dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016

Art. 6. Altre attività 

1. Per la determinazione del corrispettivo a base di gara per prestazioni 
complementari non ricomprese nelle tavole allegate al presente decreto, si fa 
ricorso al criterio di analogia con le prestazioni comprese nelle tavole allegate. 

2. Per determinare i corrispettivi a base di gara per altre prestazioni non 
determinabili ai sensi del comma 1, si tiene conto dell'impegno del 
professionista e dell'importanza della prestazione, nonché del tempo impiegato, 
con riferimento ai seguenti valori: 

a) professionista incaricato euro/ora (da 50,00 a 75,00); 
b) aiuto iscritto euro/ora (da 37,00 a 50,00); 
c) aiuto di concetto euro/ora (da 30,00 a 37,00).   



D.M. 17/06/2016D.M. 17/06/2016
Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 

qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 
dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016

Art. 7. Specificazione delle prestazioni 
1. Le prestazioni si articolano nelle seguenti fasi, come specificate nella tavola Z-2 allegata: 

a) pianificazione e programmazione; 
b) attività propedeutiche alla progettazione; 
c) progettazione; 
d) direzione dell'esecuzione; 
e) verifiche e collaudi; 
f) monitoraggi. 

2. Le prestazioni attengono alle seguenti categorie di opere, come specificate nella tavola Z-1 
allegata: 

a) edilizia; 
b) strutture; 
c) impianti; 
d) infrastrutture per la mobilità; 
e) idraulica; 
f) tecnologie della informazione e della comunicazione; 
g) paesaggio, ambiente, naturalizzazione, agroalimentare, zootecnica ruralità, foreste; 
h) territorio e urbanistica.    



D.M. 17/06/2016D.M. 17/06/2016
Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 

qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 
dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016

Art. 8. Classificazione delle prestazioni professionali 

1. La classificazione delle prestazioni professionali relative ai servizi di cui al 
presente decreto è stabilita nella tavola Z-1 allegata, tenendo conto della 
categoria d'opera e del grado di complessità, fermo restando che gradi di 
complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore 
all'interno della stessa categoria d'opera. 

Art. 9. Entrata in vigore 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo per la registrazione e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.    



Allegato D.M. 17/06/2016Allegato D.M. 17/06/2016



L. 124/2017: Preventivo scrittoL. 124/2017: Preventivo scritto

Comma 150 Comma 150 

All'articolo 9, comma 4, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n.1, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,  n.  27, 

al secondo periodo, dopo le parole: «Il professionista  deve  

rendere noto» sono inserite le seguenti: «obbligatoriamente, in 

forma scritta o digitale,» e, al terzo periodo, dopo  le  parole:  

«la  misura  del compenso e' previamente  resa  nota  al  

cliente»  sono  inserite  le seguenti: «obbligatoriamente, in forma 

scritta o digitale.». 

    



L. 124/2017: Preventivo scrittoL. 124/2017: Preventivo scritto

Comma 152 Comma 152 

Al fine di assicurare la trasparenza delle 

informazioni nei confronti dell'utenza, i 

professionisti iscritti ad ordini e  collegi sono tenuti  

ad  indicare  e  comunicare  i  titoli  posseduti  e  le

eventuali specializzazioni.
 



L. 124/2017: Preventivo scrittoL. 124/2017: Preventivo scritto

RICAPITOLANDORICAPITOLANDO
il professionista  deve rendere noto obbligatoriamente, in forma scritta  o 
digitale, al cliente:

● la misura del compenso  (adeguata all’importanza dell’opera)  indicando 
per le singole prestazioni  tutte le voci di costo, comprensive di spese, 
oneri e contributi,

● il  grado di complessità dell’incarico, 
● fornendo tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento 

del conferimento fino alla conclusione dell’incarico professionale,
● deve altresì indicare i dati della polizza assicurativa  per i danni 

provocati nell’esercizio dell’attività professionale,
● dovrà comunicare al cliente i titoli posseduti e le eventuali specializzazioni.



L. 124/2017: Preventivo scrittoL. 124/2017: Preventivo scritto

ATTENZIONEATTENZIONE

Il preventivo deve essere redatto e presentato anche se il cliente 
non ne fa esplicita richiesta. E’ compito del professionista, quindi, 
far conoscere tutti i dettagli dell’incarico professionale che gli 
viene conferito dal cliente.



D.L. 148/2017D.L. 148/2017
l'l'equo compensoequo compenso

art. 17 quaterdecies L. 172 2017 di conversione decreto 148/2017art. 17 quaterdecies L. 172 2017 di conversione decreto 148/2017

Di seguito per completezza l'articolo di legge sull'equo compenso in 
forma integrale con le correzioni della legge di bilancio 2018

Art. 19-quaterdecies. (Introduzione dell'articolo 13-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, in 
materia di equo compenso per le prestazioni professionali degli avvocati).

- 1. Dopo l'articolo 13 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, e' inserito il seguente: "Art. 13-bis. 
(Equo compenso e clausole vessatorie).

- Il compenso degli avvocati iscritti all'albo, nei rapporti professionali regolati da convenzioni aventi 
ad oggetto lo svolgimento, anche in forma associata o societaria, delle attività di cui all'articolo 2, 
commi 5 e 6, primo periodo, in favore di imprese bancarie e assicurative, nonché di imprese 
non rientranti nelle categorie delle microimprese o delle piccole o medie imprese, come 
definite nella raccomandazione 2003/361CE della Commissione, del 6 maggio 2003, e' 
disciplinato dalle disposizioni del presente articolo, con riferimento ai casi in cui le convenzioni 
sono unilateralmente predisposte dalle predette imprese.



D.L. 148/2017D.L. 148/2017
l'l'equo compensoequo compenso

art. 17 quaterdecies L. 172 2017 di conversione decreto 148/2017art. 17 quaterdecies L. 172 2017 di conversione decreto 148/2017

Di seguito per completezza l'articolo di legge sull'equo compenso in 
forma integrale con le correzioni della legge di bilancio 2018

2. Ai fini del presente articolo, si considera equo il compenso determinato nelle convenzioni di cui 
al comma 1 quando risulta proporzionato alla quantità alla qualità del lavoro svolto, nonché' al 
contenuto e alle caratteristiche della prestazione legale, (tenuto conto) e conforme ai parametri 
previsti dal regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia adottato ai sensi dell'articolo 
13, comma 6.

3. Le convenzioni di cui al comma 1 si presumono unilateralmente predisposte dalle imprese di cui 
al medesimo comma salva prova contraria.

4. Ai fini del presente articolo si considerano vessatorie le clausole contenute nelle convenzioni di 
cui al comma 1 che determinano, anche in ragione della non equità del compenso pattuito, un 
significativo squilibrio contrattuale a carico dell'avvocato.

…..omissis...



D.L. 148/2017D.L. 148/2017
l'equo compensol'equo compenso

2. Le disposizioni di cui all'articolo 13-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 
247, introdotto dal comma 1 del presente articolo, si applicano, in quanto 
compatibili, anche alle prestazioni rese dai professionisti di cui all'articolo 1 
della legge 22 maggio 2017, n. 81, anche iscritti agli ordini e collegi, i cui 
parametri ai fini di cui al comma 10 del predetto articolo 13-bis sono definiti 
dai decreti ministeriali adottati ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 24 
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27.

3. La pubblica amministrazione, in attuazione dei principi di trasparenza, 
buon andamento ed efficacia delle proprie attività, garantisce il principio 
dell'equo compenso in relazione alle prestazioni rese dai professionisti in 
esecuzione di incarichi conferiti dopo la data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto.                       



Allegato Equo CompensoAllegato Equo Compenso



pertantopertanto

Per avere un quadro normativo di riferimento, di seguito elenco i riferimenti 
legislativi a riguardo:

1) Abolizione dei minimi tariffari: D.L. 04/07/2006, n. 223 o “Decreto Bersani” 
(G.U. 04/07/2006, n.153 – Rettifica G.U. 11/07/2006, n. 159) convertito con 
modificazioni nella Legge 04/08/2006, n.248 (Suppl. Ord. N. 183 della G.U. 
11/08/2006, n. 186);

2) Abolizione delle tariffe: D.L. 24/01/2012, n. 1 o “Decreto Salva - Italia” (Suppl. 
Ord. N. 18 della G.U. 24/01/2012, n. 19) convertito con modificazioni nella Legge 
24/03/2012, n. 27 (Suppl. Ord. n.71 della G.U. 24/04/2012, n. 53);

3) Parametri Ministeriali: Decreto Ministero della Giustizia 20/07/2012, n. 140 
(G.U. 22/08/2012, n.195) “Regolamento recante la determinazione dei parametri 
per la liquidazione da parte di un organo giurisdizionale dei compensi per le 
professioni regolarmente vigilate dal Ministero della Giustizia, ai sensi dell’Art. n. 9 
del D.L. 24/01/2012, n. 1, convertito con modificazioni, nella Legge 24/03/2012, n. 
27,” entrato in vigore in data 23/08/2012.



Notule e funzioni del CollegioNotule e funzioni del Collegio

Alla luce di quanto sopra, si  ritiene necessario procedere come di 
seguito indicato:

a) Lavoro del professionista iniziato ed ultimato in data antecedente al 
05/08/2006: VIDIMAZIONE.

b) Lavoro del professionista ultimato in data successiva al 05/08/2006 
ma entro il 23/08/2012 -anche se iniziato in data antecedente: 
PARERE DI CONGRUITÀ.

c) Lavoro del professionista ultimato in data successiva al 23/08/2012, 
anche se iniziato in data antecedente: PARAMETRI GIUDIZIALI.

d) Lavoro del professionista iniziato ed ultimato in data successiva al 
23/08/2012: PARAMETRI GIUDIZIALI.

 



Notule e funzioni del CollegioNotule e funzioni del Collegio

Ne consegue che con l’entrata in vigore della nuova disciplina, i 
Collegi non sono più legittimati a vidimare le notule dei 
propri Iscritti, i quali  possono unicamente fornire prova scritta 
dei compensi pattuiti con il cliente al momento del conferimento 
formale dell’incarico.

Unica eccezione i parametri giudiziali che, però, possono 
essere adottati solo ".... nel caso di liquidazione di un 
organo giudicante ..." e, quindi, il visto di congruità può essere 
emesso dal Collegio solo su esplicita richiesta del Giudice e, in 
questo caso, i parametri di riferimento sono quelli del D.M. 
140/2012 Capo V articoli dal 33 al 39 – Disposizioni concernenti 
le professioni di area tecnica.



GRAZIE DELL'ATTENZIONEGRAZIE DELL'ATTENZIONE


